









Verbale Assemblea Comites del 1Giugno 2016


Ordine del Giorno :

· Approvazione verbale  riunione precedente del 2 maggio 2016
· Ridefinizione e ricostituzione del numero dei membri delle commissioni di lavoro
· Parere urgente per finanziamento ministeriale al P.L.I. (Trasmissione Bilancio Preventivo cap. 3153 EF 2017 Ente PLI Parigi per parere Comites)
· Nomina eventuale di nuovo Tesoriere
· Sede:valutazione (ed eventuale votazione) su futuro spostamento in altra sede
· Calendario indicativo riunioni esecutivo e assemblea  nel periodo luglio/dicembre 2016
· Mezzi di comunicazione e informazione
· Ri-Presentazione dell’indirizzo gmail e invito ad utilizzo 
· Riattivazione del sito internet COMITES e contributo sui contenuti da parte di tutti i consiglieri disponibili
· Partecipazione dei consiglieri Comites alla cerimonia in memoria di Valeria Solesin presso il Consolato Italiano di Parigi il 9 giugno 2016; eventuali consiglieri volontari per cerimonia in memoria dei Fratelli Rosselli il 4 Giugno in Normandia
· Presenze alle Settimane Italiane e al Forum delle Associazioni (11 Giugno)
· Varie ed eventuali

Apertura dei lavori alle ore 19.55

Sono presenti 17 consiglieri :
Avanza Caterina, Bartuccio Teodoro, Bodini Benedetta, Castellani Giuliana, Cavaciuti Stefano, Corelli Pasquale, D’Agostini Domenico, D’Aprile Nicola, Donnini Claudia, Iafrate Lidia, Falcone Salvatore (nuova nomina al posto di Sara Migliorini), Notarianni Giovanni, Valerio Sistino, Vaudano Mario (Presidente) , Velardo Fortunato, Verrecchia Roberto, Zalla Tiziana.

Assenti giustificati: Arnesano Marina, Porpiglia Mariano, Tabacchi Guy;
Per i consiglieri Tullio Olivier e Zangrilli Raffaele non e pervenuta allo sttao alcuna giustificazione.
E’ presente il sig. Fiocco come rappresentante del Cosolato Generale di Parigi.
Il Presidente verificando il numero legale dei presenti dichiara aperta l’assemblea.
Il consigliere Bartuccio lamenta il non aver ricevuto il verbale dell’assemblea precedente. Il presidente conferma di averla riinviata due volte,sempre per via informatica (mail).
La consigliera Bodini propone di modificare l’OdGper consentire a tutti i consiglieri di votare sulle questioni più importanti.
Con l’accordo dell’assemblea si comincia dal primo punto dell’ OdG per passare poi direttamente al terzo:

· Approvazione del verbale riunione precedente

Notarianni prende la parola per ricordare di aver fatto delle osservazioni nella scorsa assemblea sulle ragioni delle dimissioni del precente Presidente Italo Stellon. E poi aveva accettato che quelle osservazioni non venissero riportate nel verbale dell’assemblea purché venissero riportate nel verbale dell’esecutivo. Il Presidente spiega che il verbale dell’esecutivo non é stato ancora redatto e conterrà le suddette osservazioni. Notarianni ricorda che il Presidente in sede di esecutivo aveva promesso di inviare una lettera al MAE sulla perdurante situazione di incompatibilità di alcuni membri e presidenti nell’ambito di altri Comites che non é stata ancora inviata. Il Presidente risponde che non ha potutot ancora inviarla a causa di sovravvarico di questioni urgneti da affrontare in un brevisismo lasso di tempo dalla sua elezione del 2 maggio scorso.
Precisa che la lettera e in corso di redazione e che satrà inviata in visione all’Esecutivo tra pochi giorni . La consigliera Avanza ritiene che questo punto riportato da Notarianni non é fondementale per il funzionamento del Comites. Notarianni ribadisce che le sue precisazioni devono essere riportate nel verbale. Riporta che le le sue osservazioni sono stato completate nel verbale dal Presidente. Bodini chiede che si chiuda la discussione dopo le chiarificazioni del Presidente. Quindi il verbale viene messo a votazione con la riserva che venga messo a verbale dell’esecutivo le osservazioni di Notariani e che si scriva la lettera richiesta dallo stesso Notarianni.

Favorevoli: 13
Astenuti: 4

Il verbale della seduta del 5 maggio 2016 é approvato.

· Parere urgente per finanziamento ministeriale al P.L.I. 
Il Presidente informa l’assemblea che Il Consolato ha inviato una lettera al presidente del Comites con la quale si chiede il parere del Comites rispetto alla richiesta di finanziamento del PLI. Tale parere é stato già richiesto l’hanno scorso e venne a parlarne in assemblea il dirigente scolastico presso il Consolato.   
Il consigliere Notarianni chiede che nella richiesta di parere sui finanziamenti il Consolato fornisca con dovuto anticipo tutta la documentazione necessaria perché il Comites possa fare le sue valutazioni in modo adeguato.
Bartuccio esorta l’assemblea a procedere con la votazione ed andare avanti poiché la cultura é molto importante.
Notarianni chiede che il Consolato faccia si che i rappresentanti del PLI vengano in futuro in assemblea per presentare il loro progetto.
La consigliera Donini ricorda che Anna D’Angelo, rappresentante del PLI, ha fatto un’esposizione al Comites sul progetto nell’assemblea tenutasi nel febbraio 2016.
La richiesta del Consolato é messa a votazione.
Favorevoli: 17
Astenuti: 0
L’assemblea approva.

Il sig. Fiocco, rappresentante del Consolato, per via di impegni precedentemente presi deve abbandonare l’assemblea. Prima di congedarsi egli invita l’assemblea a promuovere i festeggiamenti del 2 giugno, festa della Repubblica Italiana. Lo stesso invito viene rivolto dal Preseidente, il quale richiede che tutti facciano qualcosa anche a livello individuale per ricordare coloro che hanno sacrificato la loro vita per la libertà e per la nascita della Repubblica.

· Nomina del nuovo tesoriere
Il Presidente spiega che l’accumulo della carica di membro dell’esecutivo e di Tesoriere per Caterina Avanza era stata decisa come soluzione di urgenza. In sede di Esecutivo é stato rilevata la necessità di nominare un nuovo Tesoriere. Il presidente chiede all’assemblea se ci sono candidati. Si propone il neo consigliere Salvatore Falcone. Non ci sono altri candidati. La candidatura viene messa a votazione.
Favorevoli: 17
Astenuti: 0
Il Cosigliere Falcone viene nominato all’unanimità nuovo tesoriere del Comites. 
La consigliera Avanza mantiene la funzione di tesoriere ad interim fino a quando resta la sola cosigliera ad avere la delega della firma sul conto corrente del Comites e cioé fino al passaggio di consegne. Si fa rilevare da parte del cosigliere Bartuccio che tale delega deve essere anche di competenza del Presidente. Avanza fa presente che il precedente Presidente, Italo Stellon, ce l’aveva e che non c’é stato ancora il tempo per richiedere il cambio di firma presso la banca, ma questo verrà fatto il prima possibile.

· Sede: Valutazione (ed eventuale votazione)sul futuro spostamento in altra sede
Il Presidente informa l’Assemblea della richesta fatta in sede di esecutivo da Notarianni e da Velardo di valutare il trasferimento della sede del Comites nei locali di VilleJuif. Il Presidente riporta di aver già visitato tali locali e di aver pubblicato le foto e la piantina sul dropbox del Comites mettendole a disposizione di tutti. Notarianni informa che il costo mensile sarebbe di 960 E + il consumo di acqua e luce. Superfice: 67 mq.  
Il Presidente informa che ha inoltre vagliato la proposta relativa all’ex locale delle ACLI parlandone col sig. Lorenzin, proprietario del locale. Ha ritenuto tale soluzione non fattibile per via del prezzo troppo elevato: 1500E mensili.
Il Presidente informa altresi’ di aver preso contatti con il responsabile della sede de “Les Garibaldiens” per poter vagliare anche tale sede come possibile soluzione. Precisa che ha preso appuntamento per visitare la sede il 3 giugno mattina. Informa che per principio e tradizione il proprietario della sede non  applica nessun affitto a chi vuole usufruirne. Ci sarebbero solo le spese di gestione e dell’eventuale materiale che si volesse installare. La consigliera Donini informa di aver più volte indicato all’ex presidente Italo Stellon tale sede come una possibile soluzione per il Comites, e le era stato risposto che non la si poteva prendere in considerazione in quanto sede di un’associazione. Il Presidente Vaudano informa di averne parlato con il Console che invece non ha trovato nulla da eccepire su tale soluzione. Notarianni ricorda che il problema non é il costo ma il fatto che il Comites deve avere una sede indipendente, in quanto non é un’associazione come le altre, ma un’istituzione che deve salvaguardare la propria autonomia. La legge prevede infatti, continua Notarianni, il finanziamento della sede,finchè non supera un certo tetto. Il presidente precisa che la legge prevede che il Comites debba avere una sede, ma non che questa sede deve essere necessariamente esclusiva ed autonoma. Inoltre il presidente mette in evidenza il problema eventuale sui fondi a disposizione del Comites in un fururo prossimo. Il MAE potrebbe decidere ulteriori tagli sui finanziamenti dei Comites, compresi quelli destinati alle loro sedi. Notarianni sostiene che non bisogna basarsi su delle ipotesi.
Il consigliere Falcone prende la parola in difesa dell’utilizzo della sede dei Garibaldini. Precisa che benché non sia molto più grande della sede attuale non solo é gratuita ma puo accogliere circa 50 persone sedute.
Notarianni afferma che se un Comites non utilizza i fondi destinati alla sede,tali fondi vengono tolti. Il Presidente ribadisce che i fondi possono essere ugualmente spesi diversamente ed anche meglio,per le finalità indicate dalle legge istitutiva dei Comites.
Falcone spiega che tale sede dei Garibaldini appartiene al sig. Guistinati, figlio di un combattente garibaldino, e che ha ereditato questa sede e la mette a disposizione degli italiani. Si tratta di uno storico punto di incontro per gli Italiani a Parigi, di diversi strati sociali e di diverse culture politiche. In tale sede sono state fatte riunioni con 50 persone. Naturalmente la  sala non é libera tutte le sere; bisogna prenotarsi. Il presidente aggiunge che aveva già vagliato con esito favorevole da parte del sig.Guistinati la possibilità che il locali fossero messi a disposizione del Comites almeno 3 volte alla settimana e si desse la possibilità di fare una permanenza. 
Il consigliere Bartuccio sostiene che quello che conta é l’indipendenza della sede. Se si vuole trovare una sede qualsiasi a costo 0 ce ne sarebbero tante, ma il problema é che non si avrebbe per esempio la possibilità di esporre l’insegna del Comites. Il presidente informa che questa possibilità sarebbe garantita nella sede dei Garibaldini.  L’indipendenza, il costo, lo spazio della sede sono le valutazioni che si ripetono nel dibattito disordinato e un po’ concitato. La consigliera Bodini propone di mettere ai voti la le varie proposte. Nonostante il vicepresidente Notarianni dichiari di non gradire tale proposta indicando che andando al voto di maggioranza non si tiene conto degli interessi della collettività, il Presidente Vaudano rileva che dopo un dibattito democratico nel quale si sono confrontate le diverse valutazioni,se non si arriva all’unanimità é inevitabile votare. Propone di votare sulle seguenti tre opzioni:
· Sede VilleJuif
· Sede ex delle ACLI
· Sede Les Garibaldiens.
La consigliera Bodini riferendosi alle obiezioni di Notarianni afferma che non si puo’ sostenere che il voto non ha senso in democrazia. Notarianni ribadisce di non aver affermato questo. Intanto chiede una sospensione di seduta, che viene concessa.
SOSPENSIONE
Alla riapertura dell’assembela interviene una persona del pubblico Mauro Torta. Egli lamenta che il sito del Comites non é aggiornato. Il Presidente risponde informando che é necessaria una formazione preliminare per l’uso del sito e che questa formazione é pianficata per il girono 11 giugno. Non appena si avranno gli strumenti per utilizzare il sito, sarà presto aggiornato. Il Sig Mauro Torta si presenta come autore di tre siti, “Italiano all’estero TV”, “Supercomites”, “Movimento AIRE”. Si propone di cambiare il Comites. Lavora in contatto col CGE. 
Il presidente da la parola ad un’altra persona del pubblico, Siega Giuseppe, che afferma di conoscere la sede dei Garibaldini e la trova della stessa grandezza della sala attuale.
Chiede la parola Bartuccio che offre gratis l’uso della sede della associazione France Italie a Rency e invita l’assemblea a visitarla.
Il Presidente propone due argomenti all’assemblea: 
· Per consentire che il dibattito si svolge in modo civile bisogna evitare in tutti i modi di interrompersi a vicenda. Quindi buona regola é che prima di intervenire sichieda la parola al Presidente.
· Non sono stati considerati finora i bisogni dei 50.000 italiani iscritti all’AIRE che non risiedono nell ‘Ile de France. A questi connazionali bisognerebbe garantire un’accesso il più agevolato possibile al Comites e ai suoi servizi. Un modo é quello di un utilizzo piu’ sistematico dei servizi informatici, e un altro é quello di rendere la sede accessibile a tutti e quindi nella città di Parigi piuttosto che nelle zone periferiche. Un altro ancora é quello di organizzare delle uscite del Comites fuori dell’Ile de France. Sarebbe piu’ auspicabile destinare i fondi messi a disposizione dal governo a tali iniziative piuttosto che all’affitto di una sede autonoma ed indipendente. La soluzione della sede dei Garibaldini permetterebbe di avere una sede funzionale, gratis, con presidio e in pieno centro di Parigi. Nell’attesa nulla vieta di continuare ad utilizzare la sede attuale,cercando di ridurre l’onere di affitto mediante  modeste donazioni di chi utilizza la sede,per esempio.
Il consigliere Bartuccio propone allora di utilizzare la sede delle ACLI, che sarebbe anch’essa gratis. Il presidente rileva che questa é una nuova proposta e che, se accolta dall’assemblea, potrebbe essere vagliata. L’unica riserva é relativa al fatto che quella sede é di un patronato, finanziato dal Ministero del Lavoro italiano, e bisognerebbe verificare se non esista qualche vincolo a tale proposito.
Il cosigliere Velardo prende la parola e obietta rispetto a quanto precedentemente affermato dal Presidente e cioé sulla necessità di rendere accessibile la sede anche al pubblico che viene da fuori l’Ile de France. Il Presidente risponde che bisogna facilitare l’accesso a tutti anche con i mezzi telematici moderni. Il consigliere Velardo comunque ritiene non di grande rilevanza il fatto che un fuori sede faccia un percorso un po’ più lungo per raggiungere un’eventuale sede fuori città.
A questo punto la consigliera Bodini chiede la parola per dire che quando si ripetono ciclicamente delle argomentazioni in sede di dibattito, vuol dire che non si é d’accordo. Per uscire dall’impasse l’unica soluzione é votare. Velardo chiede se si vuole l’unità del Comites o no. Bodini risponde che la minoranza ha deciso di non volere l’unita quando si é astenuta all’elezione del presidente nella scorsa assemblea. Interviene Notarianni per dire che comunque non hanno votato contro il presidente, ma si sono astenuti, riservandosi di dare la fiducia solo dopo che il presidente avesse dato prova di garantire l’unità del Comites. Il Presidente risponde che in verità la prima obiezione presentata dalla minoranza era stata la lontananza del suo luogo di residenza da Parigi e che comunque gli sembra di aver dato prova in questo mese che tale distanza non costituisce alcun handicap per lo svolgimento della funzione di Presidente.
Bartuccio prende la parola e rivolgendosi al Presidente lo esorta a garantire l’unità del Comites e non ad essere l’”uomo di paglia” di Benedetta Bodini. Il presidente chiede a Bartuccio di ritirare la sua frase pena l’espulsione dall’assemblea. Bartuccio dichiara di essere sttao frainteso ritira quanto detto e si scusa. L’incidente viene dichiarato chiuso,con reciproca soddisfazione.
La consigliera Castellani esorta a venire a capo di questa discussione sulla sede perché si é perso già molto tempo su questo argomento.
Il cosigliere Cavaciuti si chiede se il contratto con la nuova sede, nella fattispecie quella a Villejuif, presenterebbe la stessa flessibilita del contratto stipulato per la sede attuale. Invita a riflettere infatti sulla possibilità che entro la fine dell’anno il governo possa tagliare i fondi ai Comites, come li sta tagliando ai Consolati e ai patronati.
Notarianni informa che i termini del nuovo contratto d’affitto non cambierebbero rispetto a quelli dell’attuale contratto. Inoltre, afferma Notarianni, se il Comites si taglia da solo il bilancio non riceverà più un centesimo di finanziamento. Poi rivolgendosi a Cavaciuti anche lui consigliere Comites di lungo corso, gli ricorda in passato non si era mai posto il problema della lontananza della sede dal centro di Parigi. Anzi si é sempre cercato di evitare il centro di Parigi per contenere il budget. Sembra a Notarianni che la maggioranza si sta arrampicando sugli specchi. Cavaciuti fa notare che i tempi sono cambiati ed i fondi non vengono più elargiti cosi’ facilmente. Si possono ottenere i finanziamenti solo su progetti ritenuti di utilità.
Il Presidente propone che si metta ai voti la proposta di sospendere per alcuni mesi la decisione sulla sede, in modo tale che essa venga presa sulla base delle future condizioni finaziarie, che al momento non sono certe. Nel frattempo si valuteranno le diverse opzioni, sede de Les Garibaldiens, sede di Rancy etc.
Notarianni afferma che la decisione sullo spostamento della sede viene riinviato da mesi ed fa cenno di abbandonare la seduta. 
Bodini propone di votare la proposta della minoranza.
Il Presidente ripropone di votare una sospenzione del dibattito sull’eventuale spostamento della la sede, ritendola una proposta ragionevole. Egli esorta l’assemblea a votare tale proposta, mentre i consiglieri della minoranza si apprestano a  lasciare l’aula. 
Vengono aperte le votazioni:
Astenuti=7
Favorevoli=10
I consiglieri Corelli, D’Agostini, Iafrate , Notarianni , Valerio, Velardo e Verrecchia lasciano l’aula, facendo venir meno il numero legale.
La presente Assemblea é dichiarata decaduta.
I restanti consiglieri continuano la seduta per uno scambio di informazioni e di programmazione di lavoro delle Commissioni  che sono contenuti nell’Annesso al presente verbale.

Il Segretario                                                              Il Presidente         		
Nicola D’Aprile                                                         Mario Vaudano				
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